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Il movimento operaio alle sue origini 

Dal popolo 
alla classe 

nelle Marche 
Una preziosa raccolta di testimonian­
ze su socialisti e bakuninisti dal 1870 
al 1900 curata da Enzo Santarelli 

Non è molto ricco l'appor­
to delle province alla elabo­
razione e alla comprensione 
delia storia del movimento 
operaio e democratico ita­
liano. Ed anche quando stu­
diosi di impegno si cimenta­
no nella ricerca e nella in­
terpretazione degli avveni­
menti che hanno visto par­
tecipi al travagliato proces­
so di ascesa delle classi su­
balterne — dalle antiche 
plebi alla moderna classe 
operaia — i loro lavori ri­
mangono quasi sempre mi­
sconosciuti o affidati, nel-
] e migliori circostanze, al­
l'attenzione degli specialisti. 

Eppure, indagini di que­
sto genere non sono soltanto 
opportune per una imme­
diata e mediata conoscenza 
della presenza operaia e po­
polare nelle lotte per la for­
mazione e per l'emancipa­
zione della classe lavoratri­
ce, ma si rivelano utili e 
spesso indispensabili anche 
ai fini di una corretta com­
prensione dei processi idea­
li e ideologici che portarono 
il movimento alla sua attua­
le maturità. Cosi, la pubbli­
cazione dei documenti cura­
ta da Enzo Santarelli in que­
sto volume (Bakuninisti e 
socialisti nel Piceno, quader­
no n. 3 di Differenze 1969, 
Argalia editore Urbino, lire 
1500) non costituisce sol­
tanto una preziosa raccolta 
di testimonianze che altri­
menti sarebbero andate per­
dute o comunque dimentica­
te, ma è di per se stessa 
storia viva di un periodo 

confuso, faticoso e tormen­
tato dell'evoluzione proleta­
ria in una regione, pur pe­
riferica, ma per tanti versi 
interessante e peculiare nel­
l'ampio quadro italiano e in 
collegamento con i movi­
menti europei. 

Questo quaderno dì Diffe­
renze (e U titolo polemico 
della collana è già indicati­
vo) racchiude il pensiero e 
l'azione delle diverse com­
ponenti marchigiane dei pri­
mi moti socialisti « di ispira­
zione internazionalista — 
come dice E. S. —- di radi­
ci cittadine, ma dislocate 
in un'area prevalentemente 
campagnola, le cui modeste 
avanguardie piccolo-borghe­
si e operaie vennero gra­
dualmente a contatto con un 
pia vasto movimento nazio­
nale dando luogo a posizioni 
politiche e originali ». Ed è 
precisamente nei documenti 
pubblicati che si scorge il 
processo di maturazione e di 
elaborazione ideale e ideo­
logica cui accennavamo; un 
processo travagliato e a vol­
te incerto portato avanti at­
traverso esperienze ed ini­
ziative spesso ingenue e con­
traddittorie: dal grido liber­
tario degli internazionalisti 
Alberici-Giannmi e Costan­
tino Tamanbi, diffuso in opu­
scolo nel 1871, alla costitu­
zione della Camera del La­
voro di Ancona avvenuta il 
30 novembre 1900. 

« Ora, se il popolo infa­
stidito dall'antica schiavitù 
rammenta un giorno l'aceto 
t il fiele onde l'hanno da 
secoli abbeverato in nome 
dell'altare e del trono — re­
ca l'appello " ai fratelli re­
pubblicani " degli interna­
zionalisti — e se consapevo­
le de' suoi diritti, per lunga 
età conculcati, incendia la 
reggia e la chiesa (" corria­
mo ad espugnar i troni sugli 
aitar ", dice una vecchia can­
zone degli anarchici, ndr), e 
corvi e lupi vi soffoca den­
tro, giudicherete voi quindi 
che esso abbia violato l'al­
trui proprietà, o che d'assas-
ttnio siasi reso colpevole? ». 
« Come mai vi sgorga il pian­
to dagli occhi per monsignor 
D'A rbois, capo dei corvi 
francesi, e non versaste una 
lacrima per i centomila fi­
gli del popolo penti sui cam­
pi di battaglia o lasciati mal­
conci delle membra e de­
formi? ». 

C'è l'invettiva, dunque; ci 
sono lo sdegno e la collera 
contro l'ingiustizia e l'op­
pressione di un « ordine co-
Jtituito » fondato sulla ti­
rannide e sul provincialismo 

di una monarchia che è ap­
pena riuscita « a mettere le 
mani > sull'Italia in nome 
di ideali unitari e liberali 
immediatamente traditi per 
farsi scudo degli interessi 
delle vecchie caste conser­
vatrici, della stessa nobiltà 
papalina, pur aspramente 
combattuta, e del nascente 
capitalismo. Ma c'è anche 
la consapevolezza che la li­
berazione degli oppressi è 
una meta definibile e rag­
giungibile solo attraverso la 
loro alleanza e fratellanza 
internazionale. 

Certo, non si parla anco­
ra di desse ma di popolo, 
non si parla di padroni ma 
di corvi, e questo benché il 
manifesto dei comunisti 
scuota glia da un pezzo la 
vecchia Europa dei re e del­
le borghesie. A questa mo­
derna conquista del pensie­
ro rivoluzionario si arriverà 
nelle Marche qualche anno 
più tardi, dopo le prime agi­
tazioni, dopo le prime som­
mosse e dopo i primi scio­
peri operai organizzati dalle 
leghe: si arriverà esattamen­
te con la fondazione della 
Camera del Lavoro di An­
cona, nel '900, allorché le 
associazioni operaie già co­
stituite ed attive, nel loro 
appello ai < compagni >, af­
fermeranno che « i lavorato­
ri fatti più accorti hanno 
compreso che a provvedere 
ragionevolmente ai bisogni 
e agli interessi della loro 
classe non sono più per $è 
sole bastevoli né le società 
di resistenza, né le coopera­
tive ». 

Era nato cosi il sindacato 
moderno, come strumento di 
classe, ma già gli anarchici, 
già i socialisti avevano com­
piuto anche nelle Marche 
le prime esperienze, aveva­
no già condotto le prime 
lotte; già il soffio dì quella 
ventata rivoluzionaria (la 
settimana rossa) che più tar­
di doveva portare questa 
regione alla ribalta della 
storia del movimento ope­
raio si era fatto sentire. 
Era stato lo stesso Andrea 
Costa in una lettera « ai fra­
telli internazionalisti anconi­
tani » dell'ottobre 1872 ad 
affermare che «tutto, che 
non ha a fine l'emancipazio­
ne del lavoratore per mezzo 
del lavoratore; tutto, che 
vale a mantenere e a con­
fermare lo stato presente dì 
cose infifiwste, e a crear nuo­
vi poteri e autonomie nuo­
ve; tutto ad oltranza debb'es-
sere combattuto dall'ope­
raio » perchè non bisogna 
« imbavagliare d'un sistema 
la rivoluzione ». Ed era stato 
P« agitatore » anarchico Er­
rico Malatesta, nella sua 
bellissima autodifesa di­
nanzi al tribunale di Anco­
na (dove era stato trascinato 
dalla polizia regia so^o l'ac­
cusa di « sovversione »), ad 
affermare nell'aprile 1898 
che « se il pane è caro non 
è perchè il sindaco è una ca­
naglia, non perchè Rudinì è 
un malfattore, ma per tutto 
un complesso di cause socia­
li che non si possono risol­
vere se non mediante l'or­
ganizzazione delle masse, 
mediante la trasformazione 
del sistema di proprietà ». 

E concetto marxiano « lot­
ta di classe », insieme a 
quello della e proprietà pri­
vata dei mezzi di produzio­
ne » e del « profitto capita­
listico » sembrano già chia­
ri alle avanguardie dei lavo­
ratori anconitani, nonostan­
te le venature utopistiche del 
pensiero bakuniniano e il 
moderatismo dei repubblica­
ni. La « lotta di classe », del 
resto, era già cominciata 
nelle Marche. A Jesi aveva­
no scioperato le setalole 
(tessili). In alcuni centri 
agricoli erano sorte le prime 
leghe contadine, intese co­
me organizzazioni sindacali, 
Nel primo maggio del 1891 
gli operai di Ancona e Fa­
no si erano astenuti dal la­
voro « per solennizzare l'au­
rora del riscatto ». 

I testi pubblicati in questo 
libro costituiscono, del re­
sto, una scelta • rappresen­
tativa »... « dei momenti as­
sociativi viù ricchi di inte­
resse, corrispondenti agli 
stadi di più intensa vita col­
lettiva e di maturazione del­
le coscienze e delle struttu­
re ». Ed è proprio in questo 
senso che non si tratta di 
una semplice documentazio­
ne, né di una pura cronolo­
gia, ma di una ricorca sto­
rica nel significato più pie­
no dell'espressione. 

Sirio Sebastianelli 

La Germania 
vista 

attraverso 
Bismarck 

Uno studioso sovietico dà un importante contri­
buto ad una concezione articolata dei rapporti 
fra elementi socio-economici e elementi politici 

Gii Editori Riuniti OUOLM* 
caiio un'opera su B'smai ck 
(A. S Erusalimskii •/ Bi­
smarck », Roma, 1969, pp. 293, 
L. 2800) scritta da uno sto­
rico sovietico di cui i lettori 
italiani hanno recentemente 
apprezzato un altro lavoro 
di argomento analogo, « Da 
Bismarck a Hitler», pubbli­
cato nella stessa collana. 

La storia de.l'imperialismo 
e quella della Germania, co­
me ricorda Getter in una in 
teressante introduzione, hanno 
sempre costituito il centro de­
gli interessi scientifici, e noii 
solo scientifici di ErusflJim 
skij, ed in essa lo studio del­
la figura di Bismarck ria avu­
te una posizione preminente 
Quest opera, però, non è una 
biografia, nel senso tracuzio-
naie del termine, ma piutto­
sto una stona della Germania 
studiata attraverso Bismarck 
Essa è composta da una se­
rie di saggi, in ognuno dei 

quaii, pur mantenendosi la 
successione cronologica, viene 
considerato un proble-na spe­
cifico: ogni saggio, di conse­
guenza, è solidamente costrui­
to intorno ad una questione 
centrale — esaminata nsi più 
complessi rapporti intemazio­
nali —, mentre l'attinta di Bi­
smarck costituisce il ilio ros­
so che li collega l'uno all'altro. 

L'attenzione di Erusahmskij 
si volge anche ad alc.s im­
portanti figure delia storia te­
desca di quegli anni, da Volt-
ke a Waldersee, e lo srudio 
aegli interessi che si accen­
travano intorno a) per*jmgei 
di maggior rilievo, il loro in­
trecciarsi ed il loro scontrar­
si, pone in risalto le forze rea­
li che operavano nella società 
tedesca, forze con cui Bi-
srrarck aveva un complesso 
rapporto Nella ricostruitone 
deho storico sovietico ie ca­
pacità personali di Bismarck 
hanno un notevole rilievo, ma 

il terreno concreto dell mdagi 
ne è dato poi dalle svurtiire 
economiche e sociali. Tra l'e­
voluzione di queste ultime e 
l'attività di Bismarck non c'è, 
però, un rapporto meccanico. 
La capacità di Erusalimskij 
di cogliere pienamente la com­
plessità del processo storico 
è rilevata ned'introduzione del 
Getter, che ricorda, a questo 
proposito, due importanti que­
stioni: la scoperta dei « mec­
canismo di autonaovimento ag­
gressivo » della politica mili­
taristica che, pui' avendo 
« profonde radici economiche, 
non è affatto determinata sol 
tanto da essa » e )a necessi­
tà per gli storici marxisti di 
« chiarire tanto i\ teaie e gra 
duale trapasso dPlla ponuca 
interna e della lotta di classe 
neile relazioni interstatali 
quanto l'azione inversa espli 
cata in questa o quella misu­
ra dalla politica estera sui 
processi sociali che l'hanno 

prodotta» ima lo scarso ri­
lievo che in quest'opera han­
no i problemi interni dello sta­
to tedesco fa M che questo 
rapporto no.i ne risulti com­
pletamente chiarito). 

Le osservazioni di metodo 
del Getter riguardano una di­
scussione interna al manti 
smo che non può non interes­
sare tutti gli storici che si ri­
chiamano ad esso (ed è un 
peccato che sulle discussio­
ni tra gli storici sovietici di 
cui la stessa ulti eduzione sem­
bra essere un tmpotrantf eie 
mento ci sia ancora una trop­
po scarsa informazion" in Ita­
lia). L'opera di Erusaliinsktj 
che è di lettura molto mte 
ressante ancne per il lettore 
medio, dà un rilevante contri­
buto ad una concezione arti­
colata dei rapporti esistenti 
tra gli elementi economico-so­
ciali e quelli politici 

a. I. 

Quando 
l'imperatore 
consigliava 

il figlio 
Le istruzioni di Carlo V al figlio Filippo: stare lon­
tano dalla moglie, combattere l'eresia, favorire 
l'Inquisizione e applicare nuove tasse sui consumi 

«... Non dimenticatevi mai 
di Dio... Sostenete la sua fe­
de e non permettete mai che 
le eresìe entrino nei vostri 
regni. Amate la giustizia e fa­
vorite la Santa Inquisizione, 
senza arrecarle offesa per nes­
sun motivo al mondo, qua­
lunque cosa possa accadere ». 
Così l'imperatore Carlo V, nel 
1543, consigliava al figlio Fi­
lippo mentre si accingeva a 
partire per una delle sue im­
prese più rischiose che, per 
sua stessa ammissione, pote­
va essere molto pericolosa per 
Il suo « onore » e la sua « re­
putazione B: la spedizione 
contro il duca di Kleve e con­
tro la Francia. 

In Spagna l'imperatore la­
sciava reggente l'infante Fi­
lippo, il futuro Filippo II, e 
la frase che abbiamo sopra 
riportato appartiene proprio 
alle istruzioni lasciate a que 
st'ultimo e contenute in due 
lettere, una « ufficiale » che 

Filippo avrebbe potuto far leg­
gere ai consiglieri e ai mini­
stri, e una « segreta H che io 
infante avrebbe dovuto tene­
re sotto chiave e non rende­
re pubblica nemmeno se lo 
imperatore fosse morto. 

Le lettere sono ora pubbli­
cate, insieme ad altre istru­
zioni del 1548 e dei 1558, in 
un agile volumetto sotto il ti­
tolo Istituzione del Prìncipe 
Cristiano: avvertimenti e 
istruzioni di Carlo V al fi­
glio Filippo (a cura di Ga­
spare De Caro, Zanichelli, Bo­
logna, 1969, L. 700). 

Il consiglio di non recare 
offesa alcuna all'Inquisizione 
cui segue quello di « star lon­
tano » dalla moglie per non 
compiere « eccessi » ci mostra 
un Carlo V che ormai si av­
via ad impostare tutto il pro­
blema del rapporto con i ri­
formati, sia in Germania che 
in Spagna; non piìi sul piano 
di un possibile compromesso, 

come avevano auspicato 
Adriano di Utrecht, che fu 
suo precettore e poi papa, e 
di Erasmo da Rotterdam, ma 
attraverso la repressione. Vie­
ne così delincandosi, co­
me sottolinea De Caro nella 
introduzione, « un vero e pro­
prio modello di principe del 
la Controriforma, al quale poi 
Filippo si atterrà con fedel­
tà puntigliosa ed esasperata » 

Pure, tutti questi scrupoli 
morali e religiosi che permea­
no queste istruzioni vengono 
meno, quando diventano osta­
coli al dispiegarsi completo dei 
propri piani politici. La reli­
gione, insomma, deve essere ri­
spettata ma imo ad un certo 
punto, Ecco quin.,1 Carlo V, 
sempre in difficoltà finanzia­
rle, tacitare il figlfo a far ap­
provare un'imposta su* consu­
mi la Sisa, già respinia die­
ci anni prima dalla Cortes di 
Toledo. « Non dirò mente del­
la Sisa — scrive Carlo V — 

perchè hu giurato ri' non chie­
derla più., ma voi insistere­
te perchè sia approvati e di­
rete che nessuno dovrà op­
porsi se vorrà essere ritenu­
to buon vassallo e servitore 
nostro ». Il giuramento, quin­
di, è un semplice ostacolo po­
litico — non morène o reli­
gioso — che si supera con 
la gherminella di manda­
re avanti, al proprio posto, il 
figlio. La spregiudicatezza di 
Carlo V è tuttavia ben lonta­
na dall'astuzia del principe ri­
nascimentale usata tn<4 eme al­
la violenza contro 1 baroni 
feudali, ma si colloca piutto­
sto nel filone della ragion di 
stato controriformisticB e del­
la casistica gesuitica. 

La lettura del libretto è age­
vole e interessante. Se ne po­
tranno giovare molto quegli 
studenti che sono alte prese 
con lo studio dei secoli XVI 
e XVII. g. be. 

Scienze 

Diamanti ricavati 
dal metano in URSS 

MOSCA, gennaio 
I diamanti artificiali, cam­

pioni imbattibili di solidità, 
fanno nuovamente parlare di 
sé. Un gruppo di scienziati 
dell'Istituto di chimica fisi­
ca dell'Accademia dehe scien­
ze dell'URSS — informa l'A­
genzia Novosti — ha scoperto 
una nuova proprietà del car­
bonio' in ambienti che lo con­
tengano il carbonio st può 
presentare sotto forma di cri­
stalli filiformi di diamante. Il 
Comitato per le invenzioni e 
le scoperte presso il Cons' 
glio dei ministri dell'URSS ha 
esaminato e registrato questo 
lavoro come una grande sco­
perta scientifica. 

In diversi laboratori del 
mondo gli studiosi stanno ri­
cercando nuove vie per col­
tivare cristalli filiformi dì ru 
bina, zaffiri, grafite con la 

struttura tipica dei monocri­
stalli. Grazie alla quasi ideale 
disposizione degli atomi la lo­
ro solidità supera di molte 
volte la resistenza delle mi­
gliori marche di acciaio. Gli 
scienziati sovietici hanno ri­
solto un compito amori più 
complesso, ottenendo per la 
prima volta nel mondo cam­
pioni filiformi di diamante. 

Prima i diamanti artificiali 
venivano ottenuti solo a pres 
sioni e temperature molto ele­
vate. In tal modo si riprodu­
cevano in un certo senso i 
processi naturali della forma­
zione dei diamanti nelle visce­
re del nostro pianeta. Gli au­
tori della nuova scoqerta han­
no ottenuto i diamanti dai 
metano alla pressione di me­
no di un'atmosfera E stato 
accertato che t cristalli co'ti-
vrt' hanno una struttura per­
fetta. 

Inghilterra: scovano virus 
nel cervello e nelle foglie 

LONDRA, gennaio. 
I virus sono d'attualità, a 

parte l'influenza. Jna recente 
inchiesta effettuata dai biolo­
gi dei laboratori di ricerche 
dell'ospedale di San Gioito 
di Londra ha messo in evi­
denza un virus che avrebbe 
conseguenze nefaste sul cer­
vello. Tale virus sarebbe la 
causa principale di un'infezio­
ne che provoca, attaccando lo 
involucro del cervello, forti 
ritardi mentali. La frequenza 
di tali ritardi sarebbe assai 
elevata: 11 dieci per cento di 
tutti i casi costatati. E' da no­
tare che 1 ritardi mentali pro­
vocati dalla rosolia e dalla 
toxopìasmosi non superano il 
due per cento. 

Agli studiosi britannici si 
deve un'altra scoperta. Analiz­
zando la composizione cmmi-
ca di una foglia è stato loro 

possibile determinare che la 
pianta cui la foglia appartene­
va era contaminata da un vi­
rus Solo con questo metodo 
è possibile individuare una 
pianta malata con assoluta 
certezza, in quanto l'analisi 
chimica è valida anche quan­
do nessun segno esteriore del­
la foglia rivela la malattia. 

Il metodo è stato messo a 
punto all'università di Sau-
thampton in base al principio 
che « i virus presenti in tut­
ti gli organismi vìventi modi 
fteano la composizione chimi 
ca di questi ultimi ». La « se­
gnatura chimica », come viene 
chiamata, di una foglia ma 
lata, confrontata con quella di 
una foglia sana, permette di 
scoprire molto rapidamente il 
virus cui è dovuta la ma­
lattia. 

Notizie 

0 Una galleria di pittura 
dell'epoca del bronzo 6 si­
tuata In due a sale » del 
parco nazionale del Cauca­
so. Essa è composta da 
cento gig. -fesche rocce fino 
a poco tempo f a coperte di 
uno spesso strato di terra 
e muf fa . Dopo la pulitura 
sono venute alla luce al­
cune migliaia di disegni fat­
ti sulla roccia. Essi risal­
gono a quattro mila anni fa . 

I nostri lontani antenati 
si posto dei pennelli hanno 
usato delle piastre di silicio 

a forma di coltello le cui 
schegge sono state rinvenute 
nei press) delle rocce. Di 
particolare interesse sono 1 
disegni. In essi sono raffi­
gurate delle linee che si In­
tersecano, delle figure plu­
r iangolari , delle piccole lune. 
Nella piccola u s a l a » si tro­
vano del caratteristici dise­
gni del sole-

li comunicato omesso da­
gli studiosi dell'Istituto di 
storia delle lingue e della 
letteratura della regione 
Adygejskaja e del l 'univirs i -

tà statale di Leningrado, 
sulla scoperta dei disegni 
rupestri dell'epoca dei bron­
zo ha suscitalo l'Interesse 
dell'opinione pubblica scien 
tifica. 

0 <t Mil le anni di arte po­
lacca » è il titolo della mo­
stra che ha aperto 1 battenti 
nel saloni della Rovai Aca-
demy a Londra. I pezzi espo­
sti hanno un valore globale 
di 4 milioni dì sterline (sei 
mil iardi e 200 milioni di 
l i re ) . 

Si tratta di 496 opere f ra 

dipinti, sculture, arazz i , mo­
bi l i , porcellane e manoscritti 
istoriali . Molt i pezzi erano 
stati trafugati dal nazisti e 
vennero ripresi dalla Polo-
ma al termine della seconda 
guerra mondiale. 

La mostra si propone di 
i l lustrare l 'arte polacca dal 
X secolo dell 'era volgare al 
nostri giorni . Il direttore 
della Royal Academy, slr 
Thomas Monnington, ha de­
finito la mostra come « una 
inestimabile biografia di una 
nazione ». La mostra r imar­
rà aperta fino al 1 . marzo. 

Televisione 1* 
11,00 MESSA 
12,00 I D I R I T T I D E L F A N C I U L L O 
12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 

Settima puntata di « La terra, nostra dimora n 
13,00 O G G I C A R T O N I A N I M A T I 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 SPORT 

In diretta da Grindefwald, in Svizzera, la gara di slalom spe­
ciale femmini le 

14,45 E' A R R I V A T A LA B E F A N A 
Spettacolo per I più piccini di Gianni Rodar! 

17,30 T E L E G I O R N A L E 

17,45 LA T V D E I RAGAZZ I 
Sesta puntata di • Le avventure di Ciuffetlino T. 

11,45 Q U A LA M A N O 
Spettacolo musicale r iempit ivo, curato da Franco Torti 

19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
Cronache italiane 

20,30 T E L E G I O R N A L E 

21,00 C A N Z O N I S S I M A 
Conclude f inalmente la gara canora (e milionaria) che ci per­
seguita dall 'anno scorso. I sei finalisti si contendono il privi­
legio di distribuire i milioni di premi ai milioni di Italiani pre­
sumibilmente In ascolto 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2' 
17,25 M E R L U Z Z O 

Si replicano i due tempi di Marce l Pagrtol, interpretati da T u r i 
Ferro, Luigi Pavese, Franco Scandurra, Edoardo Tonfalo. 

19,00 U N A L I N G U A P E R T U T T I 
Lezione di tedesco 

21,00 T E L E G I O R N A L E 
21,15 C I V I L T À ' N U R A G I C A 

Documentario di Marcel lo S e r r a e Raffael lo Paclni 
22,05 LA N A P O L I D I R A F F A E L E V I V I A N I 

Un buon programma, aff idato alta regia di Giandomenico 
Giagnl e ingiustamente nascosto dietro lo show musicale del 
primo canale 

contro 
canale 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O ore: 8, 13, 
15, 20, 23; 6: Mattut ino musica­
le; 7,10: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del matt ino; 9: Musica 
per a rch i ; 9,30: Messa; 10,15: 
Radlotelefortuna 1970; 10,19: Voi 
ed io; 12: Contrappunto; 13,15: 
Adriano Celentano presenta: I l 
pr imo e l 'ult imo; 14: Buon po­
meriggio; 16: Programma per i 
ragazzi ; 16,30: Per voi giovani; 
17: « Treno speciale - Servizio 
sui rientro per le feste natalizie 
dei lavoratori emigrat i »; 18: Ar-
c(cronaca; 18,20: Appuntamento 
con le nostre canzoni; 18,35: In­
tervallo musicale; 18,45: Un 
quarto d'ora di novità; 19: Gi -
radisco; 19,30: Luna-park; 20,15: 
Falstaf f . Musica di Giuseppe 
Verdi- Direttore Franco Manni-
no; 22,40: Concorso U N C L A per 
canzoni nuove; 22,55: I l medico 
per tutt i . 

SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O ore: 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30,11,30,18,30,19,30 
24; 6: P r ima di cominciare; 
7,43: Bitiardlno a tempo di mu­
sica; 8,09: Buon viaggio; 8,14: 
Caffé danzante; 8,40: I protago­
nisti: Direttore Arturo Toscani-
n l ; 9; Romantica; 10: Désfrée; 
10,15: Canta Gigliola Cinquett i ; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Strumenti in l ibertà; 
12,30: Questo si, questo no; 
13,45; Quadrante; 14,05: Come e 
perché; 14,10: Juke-box; 14,30: 
Concorso U N C L A per canzoni 
nuove; 15,03: Non tutto ma di 

tutto; 15,15: Pista di lancio; 
15,35: La Nazionale azzurri: 
Rivera si . R ivera no; 16: Po­
mer id iana; 17,55: Aperit ivo in 
musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti d i . . . ; 19,05: La clessidra; 
19,55: Quadrifoglio; 20,10: Fer­
ma la musica; 21 : Canzonissi-
ma 1969, con Alice ed Ellen 
Kessler, Johnny Dore l l l , R a i ­
mondo Vlanello- Serata f ina le . 

T E R Z O 
Ore 9,30: Concerto dell 'orga­

nista Dietr ich Prost; 10: Con­
certo di apertura; 11,15: Musi­
che Ital iane d'oggi; 11,50: Can­
tate barocche; 12,20: I t inerar i 
operistici: I l primo V e r d i ; 13: 
Intermezzo; 14: Musiche per 
strumenti a f l a to ; 14,20: H . Ber-
lloz: Le Corsa i re , ouverture 
op. 2 1 ; 14,30: Il disco In vetr i ­
n a ; 15/30: Concerto sinfonico 
diretto da Car i Schurlcht. F. 
Mendelssohn-Bartholdy, F. Schu-
bert, R. Schumann; 17: Con­
certo del Complesso d i ottoni 
di Tolosa e dell 'organista X a ­
vier Dorasse; 17,40: Jazz In m i ­
crosolco; 18: Concerto del mez­
zosoprano Shlrley Verre t t • del 
pianista Giorgio F a v a r e l l e ; 
18,45: La droga nel secoli; 19,15: 
Concerto del la sera ; 20,15: I 
virtuosi di Roma, dirett i da Re­
nato Fasano. « Concerti di An­
tonio V i v a l d i » . Op. X X I I ; 21 : 
11 giornale del Terzo; 21,30: 
X X X I I Festival Internazionale 
di musica contemporanea di 
Venezia. 

V I S E G N A L I A M O : « Questo si , questo no » (Radio, secondo, 
ore 12,30) - Ancora una nuova rubrica radiofonica che sarà un 
pout-pourri di brani di commedie, musiche, storielline var ie sul 
mondo dello spettacolo, interviste volanti . Autor i : Maurizio Costan­
zo e Oino D e P a l m a 

I BUONI ATTORI - Un piat­
to per il quale la cosa princi­
pale — ai fini dello spettacolo 
— non sia la soluzione di un 
complicato e inverosimile in­
treccio è, come insegna la 
migliore letteratura del gene­
re, il miglior risultato che si 
possa raggiungere in materia. 
E b'sogna dire che, per certi 
versi almeno, le riduzioni dì 
Giuliana Berlinguer del Wal­
fe di Stout colgono spesso 
questo obiettivo. 

Facciamo il caso dell'ultima 
vicenda in due puntate, La 
casa degli attori. Bene. E' 
certo che qui è stata esaspe­
rata la tecnica di Stout, che 
raramente ofire elementi as­
solutamente probanti per met­
tere il lettore in condizioni ài 
giungere ai risultati cui arri­
va Nero Wolfe: la conclusione 
cui sì arriva nell'ultima parte 
della seconda puntata è, in­
fatti, così rapida da cogliere 
assolutamente impreparata la 
stragrande maggioranza degli 
spettatori. Ma che importa? 
A differenza di certi gialli-
fiume della nostra tv (e un 
altro se ne annuncia, purtrop­
po, per i prossimi giorni) l'in­
treccio conta poco; e preme 
di più la godibilità dì certe 
situazioni e dì certi personag­
gi: a cominciare, naturalmen­
te, da quello così efficacemen­
te caratterizzato da Tino 
BuazzelU. 

La casa degli attori, in que­
sto senso, è esemplare. E co­
stituisce anche una indicazione 
di quel che potrebbe essere 
una produzione media televisi­
va se sì procedesse abituar-
mente con la cura che qui è 
slata adoperata. Vogliamo ri­
ferirci, sopratutto, alla scelta 
dei comprimari che raramente 
— in uno spettacolo senza ec­
cessive pretese com'è il Nero 
Wolfe — è stata così accurata 
e con tanto buoni risultati di 
regìa. Il riferimento non vale 
tanto, ben inteso, per attori 
chiave quali Tino BuazzelU 
Paolo Ferrari e Pupo De Lu­
co (il cuoco); i quali hanno 
avuto tempo di rodarsi (anche 
nel gusto del pubblico) in mol­
ti mesi. Ma vale per perso­
naggi come quello — deel retto 
non certo facile — affidato 
alla Giusi Ri-pani Dandolo-
in appena due puntate questa 
attrice è riuscita a centrare e 
caratterizzare brillantemente 

un <* carattere ». ad un livello 
professionale che non è lon­
tano da quello, assai elevato. 
di certo cinema e teatro an­
glosassone. decanto a lei, 
un'altra apparizione felice 
(anche se più limitata) è slata 
quella di Daniela Surina: che 
è attrice che meriterebbe naa-
giore attenzione di qua ito la 
nostra tv non le dedich • 

FIABA SCOLORATA - A 
giudicare da La scarpetta di 
vetro •ìembrerebbe che i pro­
grammatori TV abbiano deciso 
di distogliere i teW.spettatorì dal 
consueto appuntamento del lu­
nedì con i film. Questa pellicola 
di Charles Walter, infatti, è 
uno di quei prodotti hollywoo­
diani assolut-amente superflui 
che non possono nemmeno ser­
vire ad una storia del costume 
da scriversi attraverso il cine­
ma 

A meno che tanta insulsaggine 
non sta stata UH omaggio alla 
« bontà » obbligata di queste ul­
time ore di festività. « S - ^ 

Anche con l'informazione. 
si difendono i tnoi interessi 

Giornali governatiti annunciano: lancio di lacrimogani e scontri In raparti di PS 

l'Unità 
Appello delle t re Confederazioni a 
consol idare Puni ta dei lavoratori dopo 
il g rande sciopero generale di mercoledì 

L'Uffic» politico "*** PCt •""a "xwtro 
gawrtle e n i fitti di Miiuo 

CASA: APERTA LA VERTENZA 
CGIL, CISL e UIL impegnano il governo a trattare 

m 

i Abbonamento iostenitore L 30 OOQ 
i Abbonamento annuo ( a 7 numeri ) L 2) OOO 
> Abbonamento annoo ( a 6 numeri) L r8 OOO 
i Abbonamento annue ( a 5 numeri) L l ì OOO 
i Abbonamento temeitrale l * 7 numeri ) L IO 8SO 
i Abbonarne..io lemeitraie la 6 numeri | L 9 ìiù 
i Abbonamento semestrale J» 5 numeri) L f 1M 


